Rapporto sui cambiamenti climatici

Onu, paesi poveri

sono i più colpiti

Pochi giorni prima del vertice di Balì l’allarme sul futuro del pianeta è stato lanciato dall’Undp (programma Onu per lo sviluppo) nel suo rapporto annuale, intitolato proprio “Resistere al cambiamento climatico”. La fotografia scattata dall’Undp vede, già oggi, un miliardo di persone che rischiano eventi catastrofici causati dall’emergenza clima che sarà cruciale per il 40% più povero della popolazione mondiale, circa 2,6 miliardi di persone.
È nei Paesi poveri infatti che si concentrano gli eventi. Il 98% delle persone colpite da un disastro tra il 2000 e il 2004 è nei paesi in via di sviluppo (Pvs). Nei paesi Ocse le catastrofi naturali hanno colpito un abitante su 1.500, mentre nei Pvs il dato è di 1 su 19. 
Sul fronte della salute, è ancora nei Pvs che si avvertiranno gli impatti più gravi dei mutamenti climatici, a causa della povertà e della limitata capacità di risposta dei sistemi sanitari pubblici. 

Secondo il rapporto, la diffusione delle principali malattie mortali potrebbe aumentare. Come nel caso della malaria, che già causa un milione di decessi l’anno e potrebbe colpire  220-400 milioni di persone (nell’Africa sub-sahariana quattro persone su cinque vivono in zone malariche). Allarme anche per la possibile diffusione della febbre “dengue”, di cui già si riscontrano casi ad altitudini più elevate rispetto al passato, soprattutto in America Latina e in alcune aree dell’Asia orientale. In Indonesia l’aumento delle temperature ha provocato la mutazione del virus, con conseguente incremento delle vittime nella stagione delle piogge. L’espansione della dengue potrebbe portare le persone a rischio da 1,5 a 3,5 miliardi entro il 2080.

Gli ecosistemi si stanno trasformando. Metà dei sistemi di barriere coralline è soggetto ai fenomeni di sbiancamento e sgretolamento, i ghiacci si stanno sciogliendo, specie nella regione artica. 

I cambiamenti climatici potrebbero avere impatti molto gravi sia sulla produzione agricola che sulla sicurezza alimentare: nel 2080 potrebbero essere 600milioni le persone colpite da malnutrizione.

